
la rimozione e contestuale sostitu-
zione dei cartelli, qualora la notizia ve-
nisse confermata, rappresenta un grave
atto volto ad occultare l’effettivo svolgi-
mento di attività estremamente nocive per
la salute umana –:

se quanto sopra esposto risponda a
verità;

se non ritengano di assumere, con la
sollecitudine che la situazione prospetta,
tutte le iniziative più idonee – anche
mediante l’apertura di una formale in-
chiesta – al fine di accertare l’effettivo
utilizzo di materiale radioattivo all’in-
terno del poligono militare e l’eventuale
legame di esso con l’esorbitante aumento
delle patologie tumorali verificatesi tra la
popolazione dei Quirra ed assicurare, nel
contempo, la salute e l’incolumità di tutta
la popolazione. (4-02229)

VENDOLA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro dell’interno, al
Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

nella serata di ieri è stato arrestato il
presidente del consiglio provinciale di Ca-
serta, Raffaele Scala;

il presidente del consiglio provinciale
di Caserta è anche sindaco del comune di
San Tammaro (Caserta);

contestualmente all’arresto del signor
Raffaele Scala, è stato arrestato l’assessore
alle Finanze del comune di San Tammaro,
Salvatore Ventriglia, ed un dipendente co-
munale, Domenico Russo;

i succitati tre sono stati arrestati
nella giornata di ieri dalla squadra mobile
con l’accusa di concussione aggravata, tan-
genti e favoreggiamento dell’associazione
mafiosa. I reati ipotizzati per il signor
Scala si ascriverebbero nel comporta-
mento di richiesta ed ottenimento di tan-
genti per agevolare il pagamento di opere
già completate o per liquidare compensi
per progettazioni o consulenze, risultate,
sulla base dell’inchiesta avviata dalla ma-
gistratura, gonfiate;

il signor Scala aveva già avuto dei
precedenti con la giustizia. Difatti nel 1977
fu arrestato dalla Dda (Direzione Distret-
tuale Antimafia) di Napoli con l’accusa di
estorsione aggravata. Fu accusato in par-
ticolare di aver operato forti pressioni nei
confronti di una ditta, la Cir, che control-
lava il cantiere della Tav (treno ad alta
velocità) di Carditello, per far assumere
alcune persone della zona. Nello stesso
contesto furono arrestati anche i quattro
titolari di imprese dell’agro aversano coin-
volti nella stessa inchiesta;

il signor Scala è tenente colonnello
dell’Aeronautica in aspettativa —:

quali valutazioni diano i Ministri in-
terrogati in merito alla vicenda sudde-
scritta e se non si ritenga opportuno e
doveroso, da parte del Ministro dell’in-
terno, procedere allo scioglimento del con-
siglio provinciale di Caserta e del consiglio
comunale di San Tammaro, dal momento
che i reati contestati ai due amministratori
si ascrivono in un circuito di illegalità e
non trasparenza della vita democratica
delle due citate comunità;

quali iniziative il Ministro della difesa
intenda porre in essere per tutelare l’im-
magine dell’Istituzione militare su richia-
mata. (4-02232)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazioni a risposta scritta:

DAMIANI. — Al Ministro delle attività
produttive, al Ministro degli affari esteri, al
Ministro per gli affari regionali. — Per
sapere – premesso che:

agli inizi del 1998 fu avviata dallo
Stato italiano, attraverso la regione Friuli-
Venezia Giulia allora guidata da Roberto
Antonione, una collaborazione con la re-
gione della Slavonia (Croazia);
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fu inviata in Croazia una delegazione
per studiare un progetto di cooperazione
decentrata;

secondo quanto riportato dal Messag-
gero Veneto, nell’edizione del 20 febbraio
2002, tale delegazione aveva il compito di
studiare un progetto ai sensi della legge
n. 49 del 1987, il primo mai affidato a una
regione, nella quale – sempre secondo
quanto riportato dal suddetto quotidiano
– vengono individuate le contee di Vuko-
var e Osjek, martoriate dalla guerra e con
etnie diverse;

nell’ottobre del 1998 segue una se-
conda missione nella quale viene definita
l’erogazione di 6 miliardi e 800 milioni di
lire, di cui 5 statali, su quattro ambiti di
intervento: institution building (ricostru-
zione delle istituzioni democratiche); pic-
cola e media impresa; agricoltura e am-
biente; promozione socio-economica;

nel luglio del 1999, il progetto passa
il vaglio del comitato ministeriale;

nel settembre dello stesso anno la
giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia
adotta la relativa delibera nella quale, al
posto di Finest (finanziaria regionale pre-
vista dalla legge n. 19 del 1991 e indivi-
duata inizialmente dalla precedente am-
ministrazione regionale), compare Friulia;

l’anno seguente, l’operazione passa
dalla Friulia a Informest;

nel settembre 2000 al vertice della
mission viene nominato, con un contratto
di 450 milioni per tre anni, Lucio Cinti, già
sindaco di San Giorgio di Nogaro ed ex
consigliere regionale socialista poi passato
a Forza Italia –:

poiché sono trascorsi quasi due anni
dall’incarico e oltre quattro dall’individua-
zione del progetto, cosa i ministri interes-
sati intendano fare per dare corso agli
accordi sottoscritti e se risponda a verità
la notizia riportata dal Messaggero Veneto,
nell’edizione del 20 febbraio 2002, secondo
la quale « come riferisce una nota diplo-
matica diramata il 18 febbraio 2002, l’am-
basciatore croato in Italia Drago Kraljevic

ha chiesto spiegazioni al nostro Ministero
degli esteri, ricevendo una risposta che
non si può dire lusinghiera per l’ammini-
strazione regionale. (4-02217)

BULGARELLI. — Al Ministro delle at-
tività produttive, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

la Multinazionale Alcan Inc. dopo la
fusione con la società svizzera AlGroup,
starebbe per avviare una ristrutturazione
del piano aziendale comportante una ri-
duzione drastica del personale: duemila i
posti di lavoro a rischio in Europa, 500
licenziamenti riguarderebbero l’Italia di
cui ben 200 nel solo stabilimento metal-
lurgico di Fizzonasco (Milano);

nello stabilimento di Fizzonasco sa-
rebbe stata recentemente portata a ter-
mine la realizzazione di un nuovo edificio
per la lavorazione del metallo, un investi-
mento di alcuni miliardi che avrebbe do-
vuto produrre nuovi posti di lavoro e che
invece vede l’azienda intenzionata alla ces-
sazione di produzione dei dischi di allu-
minio (fondi delle pentole) e al conse-
guente ridimensionamento drastico delle
unità produttive;

in prospettiva la scelta di chiudere,
dismettere o ridimensionare certe attività,
non risulterebbe garanzia del manteni-
mento e dello sviluppo delle attività indu-
striali che continuerebbero a sussistere
anche in seguito all’operazione proposta
dal piano aziendale, ma appare come la
fine di un percorso posto su di un piano
inclinato, difficilmente recuperabile, che
precluderebbe alla definitiva scomparsa
della presenza del gruppo Alcan in Italia;

con l’attuazione di questo piano di
riorganizzazione si perderebbero inoltre
ingenti risorse umane, professionalmente
competenti e difficilmente sostituibili;

per la forte rilevanza sociale e locale
la vicenda è stata affrontata dal consiglio
comunale di Pieve Emanuele che con
Opera, Locate e Rozzano è uno dei centri
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in cui vivono la maggior parte dei due-
cento lavoratori che attualmente rischiano
il posto di lavoro;

ancora una volta una azienda del sud
milanese è in crisi dopo fusione con una
multinazionale, è già in corso infatti lo
smantellamento della Saiwa di Locate
Triulzi che entro il 2003 chiuderà la-
sciando senza lavoro oltre 150 dipenden-
ti −:

quali siano le reali intenzioni, a se-
guito della fusione con la svizzera Al-
Group, della Multinazionale Alcan Inc.
riguardo al futuro dello stabilimento di
Fizzonasco;

se non si consideri di dover interve-
nire al fine di promuovere un confronto
con le parti in merito ai progetti futuri
della società salvaguardando i principi
della trasparenza e della correttezza delle
relazioni tra le parti ed esplicitare con
chiarezza quali siano le modalità di questa
fase definita di riorganizzazione e quali le
garanzie per il futuro occupazionale dei
dipendenti della Alcan;

se non si ritenga che la trattativa
dovrebbe inoltre essere sviluppata a livello
europeo per le conseguenze e la riorga-
nizzazione di alcuni processi produttivi, a
livello nazionale per le prospettive indu-
striali del gruppo, la sua riorganizzazione
e gli strumenti da adottare ed a livello
aziendale verificando le problematiche e le
conseguenze sull’assetto produttivo e oc-
cupazionale;

come si intenda operare per garan-
tire regole certe nei processi di interna-
zionalizzazione delle imprese, per evitare
che il ruolo e la presenza delle multi-
nazionali nel nostro Paese non appaia
come utilizzo di un « territorio libero »
dove poter fare e disfare a proprio pia-
cimento. (4-02221)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

COSSA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

annualmente vengono indetti con-
corsi per l’arruolamento nelle forze ar-
mate (volontari a ferma breve, allievi
scuola militare Nunziatella, allievi mare-
scialli e accademie),

per l’ammissione ai suddetti corsi
l’arruolamento si svolge secondo le se-
guenti fasi: a) prova di preselezione cul-
turale; b) accertamenti di idoneità fisico-
psichico-attitudinale;

dette prove si svolgono: per l’esercito
presso il centro nazionale di reclutamento
di Foligno, per le altre forze armate e
forze di polizia ad ordinamento militare
presso i rispettivi centri di selezione na-
zionale;

le prove di preselezione culturale
vengono svolte mediante somministrazione
di test e, qualora venga superata tale prova
gli aspiranti vengono ricoverati presso lo
stesso centro di selezione per gli accerta-
menti fisico-psichico-attitudinali;

molti aspiranti, superate le presele-
zioni culturali, vengono giudicati non ido-
nei per difetti fisico-psichici manifesti e
facilmente accertabili (statura, gracilità
costituzionale, menomazioni evidenti ed
altro);

sono a totale carico degli interessati
concorrenti le rilevanti spese di viaggio e
di soggiorno;

molti concorrenti appartengono a fa-
miglie di disagiate condizioni economiche
per le quali affrontare le spese di viaggio
comporta grossi sacrifici;

i residenti in Sardegna sono costretti,
in conseguenza di ciò, a sopportare un
particolare disagio –:

se non ritenga opportuno adottare o
promuovere provvedimenti tesi a sotto-
porre i concorrenti ai test di cultura
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